Registrato alla Corte dei Conti

il 14 marzo 2001

reg. n.1, foglio 42

VISTI gli artt.3 e 14 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.29, come sostituiti dagli artt.3 e 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.80;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n.286, di riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art.11 della legge 15 marzo 1997, n.59;

VISTO il decreto legislativo 30.7.99, n.300, di riforma dell’organizzazione di Governo;

VISTA la legge 23.12.2000, n.388 (Legge finanziaria per il 2001);

VISTA la legge 23.12.2000, n.389, di approvazione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2001 e per il triennio 2001 – 2003;

VISTO il D.M. 10 gennaio 2001, di assegnazione delle risorse di bilancio ai Centri di Responsabilità;

CONSIDERATA l’esigenza di determinare, ai sensi dell’art.8 del citato decreto legislativo 286/99, i principali obiettivi e risultati che i centri di responsabilità sono chiamati a conseguire nell’anno 2001;

VISTA la nota n.5041 in data 21.11.2000 del Gabinetto, con la quale sono state trasmesse le indicazioni metodologiche del Servizio di controllo interno ai fini della presentazione delle proposte relative al 2001 da parte dei titolari dei centri di responsabilità del Ministero;

VISTI gli indirizzi per la formulazione delle direttive generali sull’attività amministrativa  di cui alla direttiva 12.12.2000 del Presidente del Consiglio dei Ministri, pubblicata sulla G.U. n.21 del 26.1.2001; 

ESAMINATE le proposte per il 2001 formulate dai dirigenti di prima fascia preposti alle direzioni generali del Ministero; 

EMANA LA SEGUENTE DIRETTIVA

1 - Ambito di applicazione: destinatari ed oggetto della direttiva

La presente direttiva è destinata ai dirigenti di prima fascia preposti alle direzioni generali del Ministero.

 
La direttiva fornisce le linee guida per l’anno 2001 cui tali soggetti devono attenersi nell’effettuare le scelte operative di competenza ed individua gli obiettivi prioritari dell’azione amministrativa attribuiti per il medesimo anno a ciascuna struttura nell’ambito delle missioni istituzionali opportunamente definite in coerenza con le linee guida medesime.

Al fine di porre in essere tutte le condizioni idonee ad assicurare il migliore livello di realizzazione dei predetti obiettivi, vengono altresì indicati i più significativi traguardi (obiettivi comuni) relativi alla funzionalità interna e all’adeguamento della macchina amministrativa su cui le strutture devono concentrare in modo unitario gli sforzi di miglioramento in termini di organizzazione del lavoro, di qualità delle prestazioni e di comunicazione con l’utenza esterna.

Resta naturalmente fermo l’impegno da dedicare a tutte le attività, ancorché non menzionate in questa sede, il cui regolare svolgimento reca comunque contributo alla missione generale del Ministero.

Per la realizzazione degli obiettivi prioritari, come individuati nell’allegato, i dirigenti generali destinatari della direttiva assumono le necessarie misure attraverso l’adozione di appositi programmi operativi, eventualmente articolati in sottoprogrammi e progetti operativi la cui definizione tiene conto dei costi correlati alla loro realizzazione espressi attraverso la contabilità di tipo analitico ed il supporto del controllo di gestione. Detti programmi operativi identificano il responsabile del medesimo, il risultato da raggiungere nel 2001 ed a successive scadenze, ove si tratti di attività pluriennali, ed evidenziano le eventuali attività svolte in coordinamento tra unità anche appartenenti a diversi centri di responsabilità o interessanti anche soggetti istituzionali esterni. Essi sono comunicati al Ministro entro 30 giorni dalla ricezione del presente atto.

2 - Linee guida  per il 2001


Il 2001 sarà caratterizzato da un ampio processo di riforma dell’organizzazione di Governo, destinato a coinvolgere profondamente anche questa amministrazione tramite l’istituzione e l’operatività del Ministero delle Attività produttive e delle due collegate Agenzie, la connessa dislocazione di specifici compiti operativi presso strutture tecniche e la ulteriore accentuazione delle caratteristiche del dicastero come sede di indirizzo e regolamentazione di politiche pubbliche definite anche attraverso la partecipazione della funzione di vertice ministeriale. 


L’approssimarsi di tale scadenza rende perciò necessario incentrare lo sforzo richiesto alle strutture amministrative per il 2001 intorno alla esigenza di conservare e potenziare la tradizionale missione di valorizzazione e sviluppo dell’apparato produttivo italiano svolta da questo Ministero e l’esperienza in tal senso maturata, adattandola  tuttavia con rapidità al nuovo contesto operativo derivante sia dal completato trasferimento di funzioni alle regioni a statuto ordinario, sia dalla spinta verso il cambiamento e l’innovazione che caratterizza le odierne politiche di intervento pubblico nell’economia, sia verso l’apertura dei mercati. Al contempo, sempre maggiore deve divenire l’attenzione rivolta ai cittadini/consumatori nella loro veste di soggetti resi attivamente partecipi delle decisioni amministrative che ne coinvolgono le aspettative di miglioramento di vita.

L’azione amministrativa, anche in conformità agli indirizzi delineati nel Libro Bianco adottato dal Consiglio dei Ministri il 23.11.2000, dovrà in particolare essere rivolta a:

· massimizzare il ruolo di progettazione, messa a punto ed amministrazione di strumenti utili alla nascita di nuove imprese, alla crescita e consolidamento del tessuto produttivo nazionale che si affianchino a quelli di consolidata e provata efficacia; 

· completare il quadro di interventi necessari alla liberalizzazione dei mercati elettrico e del gas, a conclusione di un processo che ha già segnato tappe significative nella normativa di riforma sul commercio e sulla rete distributiva dei carburanti; 

· intensificare sia le attività dirette a semplificare e velocizzare i procedimenti di sostegno nel rispetto dei principi di sussidiarietà e decentramento che quelle  specificamente rivolte a concedere agevolazioni in forma integrata per progetti complessivi d’impresa;

· accrescere la capacità di raccordo e sinergia con i soggetti e gli organismi competenti alla definizione di azioni di promozione anche internazionale del sistema produttivo italiano, con una particolare attenzione al settore del turismo;

· completare il processo di riforma con la definizione del quadro giuridico per il commercio elettronico e valutarne gli effetti;

· mantenere un equilibrato rapporto fra esigenze di sviluppo produttivo ed esigenze di tutela della salute, dell’ambiente e degli interessi economici dei consumatori/ utenti di prodotti e servizi tramite l’elaborazione delle relative politiche di garanzia non solo attraverso un costante dialogo con gli organismi di rappresentanza istituzionale ma anche introducendo strumenti di informazione e di analisi volti a indagare sul campo sia il livello di protezione concretamente raggiunto nei diversi contesti che il grado di diffusione delle conoscenze circa diritti ed aspettative.

Nell’ambito dei sopra menzionati indirizzi, specifica attenzione dovrà altresì essere prestata alla realizzazione degli interventi che, demandati dalla legge finanziaria 2001 alla iniziativa di questo Dicastero, sono principalmente diretti a:

· promuovere le attività imprenditoriali innovative, tramite incentivi integrati che affianchino il finanziamento di imprese operanti in comparti ad elevato impatto tecnologico con  il sostegno ai servizi specializzati ed all’assistenza tecnica, favorendo altresì la partecipazione di investitori qualificati al capitale di rischio; 

· sostenere gli investimenti in ricerca e sviluppo mediante concessione di crediti di imposta; 

· regolare tramite convenzione le condizioni di utilizzo della carta di credito formativa da parte dei giovani che raggiungono la maggiore età, per l’acquisto di beni e servizi nei settori delle tecnologie della comunicazione e della informazione; 

· mettere a punto le attività amministrative propedeutiche alla erogazione di agevolazioni per lo sviluppo del commercio elettronico.

3 - Obiettivi comuni al Ministero

Al fine di migliorare la capacità complessiva del Ministero di organizzare e prepararsi a gestire il cambiamento istituzionale conseguente alla ristrutturazione dell’apparato amministrativo seguendo canoni di efficienza operativa e di economicità, i centri di responsabilità sono chiamati a:

· realizzare, nei tempi previsti, la fase attuativa del d.lgs. n.300/99 per assicurare l’operatività del Ministero delle Attività produttive, dell’Agenzia per la proprietà industriale e di quella per le normative ed i controlli tecnici, in modo da pervenire ad un assetto della nuova struttura di governo dell’attività economica che presenti, rispetto alle situazioni di partenza, un cospicuo valore aggiunto in termini di potenziamento della capacità di risposta dell’apparato produttivo nazionale alle nuove sfide che l’evoluzione tecnologica e la globalizzazione dei mercati pongono allo sviluppo economico del Paese;

· completare il processo di conferimento delle funzioni previsto dal d.lgs. 112/98 ed il relativo trasferimento delle risorse;

· avviare, con il supporto della contabilità analitica, il controllo di gestione, tramite la ricognizione dei prodotti/attività di ciascun Centro e la rilevazione del rapporto tra costi sostenuti e risultati conseguiti, fornendo con cadenza semestrale al vertice dirigenziale i risultati delle analisi, anche condotte manualmente nelle more della realizzazione del sistema informatico, nonché le proposte degli eventuali correttivi da adottare;

· completare – sia nell’ambito del piano triennale di automazione 2001-2003 validato dall’AIPA sia sulla base dei progetti predisposti dalle direzioni in relazione alle loro specifiche esigenze - il processo di informatizzazione dell’Amministrazione, con particolare riguardo alla realizzazione del Sistema Informativo del Ministro (SIM) e al mantenimento della visibilità unitaria centrale dei dati elaborati a vari livelli sul territorio in conseguenza del processo in atto di decentramento e di accorpamento di funzioni centrali di amministrazione;

· provvedere alla formazione del personale, orientandola, da una parte, all’espletamento di attività di programmazione, indirizzo e valutazione, in funzione dei nuovi compiti affidati all’Amministrazione dalle leggi di riforma e dalla prossima istituzione del Ministero delle Attività produttive, e, dall’altra, all’informatizzazione degli Uffici del Ministero.

Inoltre costituirà obiettivo comune a tutti i Centri di Responsabilità l’ulteriore contenimento dei costi generali di amministrazione, pur in presenza di stanziamenti 2001 ridotti rispetto all’anno 2000 dell’11% per spese di funzionamento e del 29% per investimenti in beni mobili, e comunque complessivamente inferiori al 2,5% del bilancio totale del Ministero.

 4. Obiettivi strategici delle Direzioni Generali, monitoraggio e programmazione 

Tra gli obiettivi proposti dai Direttori Generali sono stati individuati come strategici per l’azione amministrativa dell’anno 2001 quelli indicati nel documento allegato - che forma parte integrante della presente direttiva - da raggiungere con le risorse assegnate a ciascun Centro di responsabilità. Per ogni obiettivo è indicato il peso percentuale in termini di priorità.

I direttori generali rispondono del risultato dell’attività complessivamente svolta dagli uffici che dirigono in merito agli obiettivi ed ai programmi individuati con la presente direttiva ed ai relativi programmi operativi. Essi formulano altresì le proposte di  modifica dei predetti obiettivi, che risultino necessarie per l’intervento di nuove disposizioni normative o imprevedibili eventi gestionali.

Il Servizio di controllo interno del Ministero effettua il monitoraggio in ordine alla attuazione progressiva e finale della presente direttiva, utilizzando gli strumenti metodologici di cui alla nota n.5041 del 21.11.2000, citata nelle premesse, e definisce procedure e metodi utili alla formulazione delle proposte per la direttiva 2002, tenendo conto delle esigenze connesse ai mutamenti strutturali e funzionali derivanti dall’istituzione del Ministero delle attività produttive. 

Roma, 15 febbraio 2001

                                                                                                 IL MINISTRO

(f.to Enrico LETTA)

ALLEGATO

OBIETTIVI STRATEGICI SPECIFICI DELLE DIREZIONI GENERALI

PER L’ANNO 2001 E RELATIVI PESI PERCENTUALI IN TERMINI DI PRIORITA’
DIREZIONE GENERALE AFFARI GENERALI

Obiettivo 1 – attuazione contratto collettivo di lavoro: 80%


Al fine di rendere più agevole il processo di unificazione tra le strutture dei Dicasteri dell’industria, delle comunicazioni e del commercio estero - processo che comporterà  cambiamenti di missione e conseguente necessità di definizione di nuove professionalità - la Direzione dovrà portare a compimento tutte le attività relative all’attuazione del contratto collettivo di lavoro e quelle pregresse riguardanti il ruolo del Ministero dell’Industria ed il reclutamento del personale autorizzato dal D.P.R. 30.6.2000. 

Obiettivo 2 – miglioramento relazioni con il pubblico: 20%

Al fine di dare piena attuazione al principio di trasparenza dell’azione amministrativa, che connota il processo di riforma dell’Amministrazione, la Direzione dovrà implementare, nel quadro delle disposizioni di cui alla legge n.150/2000, le attività di comunicazione istituzionale attraverso l’Ufficio per le relazioni con il pubblico e le nuove pagine WEB del Ministero, nonché attraverso la progettazione della messa a punto di una Guida sull’organizzazione e le attività del Ministero e la partecipazione a mostre e fiere di interesse per la pubblica Amministrazione.

°°°

DIREZIONE GENERALE ENERGIA E RISORSE MINERARIE

Obiettivo 1 – liberalizzazione mercato gas: 35%


Al fine di dare attuazione al decreto legislativo n.164/2000 per la liberalizzazione del mercato del gas naturale,  la Direzione provvederà in particolare a:

· emanare i provvedimenti applicativi in materia di stoccaggio, risparmio energetico e gestione degli effetti occupazionali della fase di transizione al nuovo assetto;

· indirizzare i distributori affinché si realizzino le condizioni per una maggiore concorrenza;

· stimolare la ristrutturazione interna dei gruppi di imprese operanti nel mercato italiano;

· cooperare con l’Autorità per l’energia per l’introduzione di tariffe di trasporto, distribuzione e stoccaggio finalizzata al contenimento del prezzo del gas;

· promuovere nuovi investimenti nel settore.

Obiettivo 2 – liberalizzazione mercato elettrico: 35%

Al fine di completare il processo di liberalizzazione del mercato elettrico avviato con il d.lgs. n.79/99, la Direzione provvederà a:

· rilasciare le nuove concessioni per l’attività di distribuzione, nell’ottica di una razionalizzazione del settore distributivo dell’energia elettrica;

· dare piena operatività ai nuovi soggetti nati dalla riforma del settore attraverso l’emanazione del regolamento della “Borsa” dell’energia elettrica e la definizione delle direttive strategiche e operative all’Acquirente Unico;

· adottare ed applicare il regolamento di semplificazione delle procedure per la costruzione di nuovi impianti o la modifica di impianti esistenti;

· fornire il supporto tecnico al Comitato per le privatizzazioni del Ministero del Tesoro per accelerare il processo di vendita delle tre Società del Gruppo ENEL;

· promuovere il mercato dei “certificati verdi” per la riduzione delle emissioni inquinanti.

Obiettivo 3 – ammodernamento rete distribuzione carburanti: 20%

La Direzione sarà impegnata nell’elaborazione del piano di razionalizzazione ed ammodernamento delle rete di distribuzione dei carburanti, in attuazione dell’accordo dell’11.12.2000, al fine di dare piena effettività alle finalità previste dal d.lgs. 11 febbraio 1998, n.32, in termini di contenimento dei prezzi e di recupero di efficienza della distribuzione.

Obiettivo 4 – regolamentazione settore idrocarburi: 5%

Nell’ambito della funzione di regolamentazione del settore degli idrocarburi, la Direzione provvederà:

· all’individuazione delle modalità procedimentali, da recepire in un DPCM d’intesa con le Regioni, per le gestione delle rispettive competenze in materia di prospezione, ricerca e coltivazione degli idrocarburi;

· all’approvazione del progetto di sviluppo e coltivazione dei giacimenti petroliferi della Val d’Agri;

· all’elaborazione di proposte per la normativa sulla dismissione delle piattaforme petrolifere.

Obiettivo 5 - sviluppo fonti rinnovabili: 5%

In materia di sviluppo di fonti rinnovabili e di risparmio energetico, la Direzione sarà impegnata a:

· definire, con gli operatori del settore, l’Accordo Volontario per l’uso del biodiesel;

· individuare, in accordo con gli operatori del settore, i Progetti sperimentali per l’uso dei biocarburanti;

· individuare i programmi di intervento a livello nazionale per la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra, in attuazione del protocollo di Kyoto;

· attivare una struttura di coordinamento, indirizzo ed assistenza con le Regioni per la riduzione dell’impatto ambientale della produzione di energia.

°°°

DIREZIONE GENERALE COMMERCIO, ASSICURAZIONI E SERVIZI

Obiettivo 1 – monitoraggio rete distribuzione commerciale: 40%

Al fine di monitorare l’entità e l’efficienza della rete di distribuzione commerciale, la Direzione curerà il perfezionamento dei provvedimenti attuativi del d.lgs 114/98 e lo sviluppo dell’attività dell’Osservatorio permanente sul Commercio, con particolare riguardo:

· all’elaborazione di una modulistica relativa all’attività in sede fissa, nonché a quella riguardante forme speciali di vendita (spacci interni, vendita per corrispondenza, vendita di prodotti attraverso apparecchi automatici, vendita a domicilio);

· al rilascio sistematico via Internet delle informazioni sulla rete distributiva;

· all’estensione dell’architettura realizzata per il commercio in sede fissa al commercio ambulante ed all’e-commerce.

Obiettivo 2 – indirizzo attività Camere di Commercio: 25%

Nell’ambito dell’esercizio della funzione di indirizzo dell’attività delle Camere di Commercio, prevista dal decreto legislativo n.112/98, la Direzione provvederà in particolare ad attuare la semplificazione amministrativa in materia di Registro delle Imprese, attraverso:

· l’utilizzazione della rete di interconnessione telematica tra le C.C.I.A.A. per agevolare le imprese negli adempimenti presso le stesse;

· l’attivazione del collegamento tra registro delle imprese e banche dati INPS e INAIL ;

· l’emanazione alle Camere di Commercio di istruzioni per l’avvio del Registro informatico protesti.

Obiettivo 3 – promozione commercio elettronico: 20%

La Direzione sarà impegnata nella promozione del commercio elettronico. A tale scopo sosterrà l’attività dell’Osservatorio permanente istituito per l’elaborazione di proposte atte a favorire lo sviluppo e la diffusione dell’e-commerce, fornendo il supporto tecnico specialistico per l’elaborazione di un’apposita modulistica per le vendite.

Obiettivo 4 – nuove politiche settore servizi: 15%

Nell’ambito della elaborazione di nuove proposte di politiche per il settore dei Servizi, la Direzione curerà:

· lo sviluppo dell’Osservatorio sui servizi, quale punto di raccordo tra rappresentanti delle categorie interessate, enti coinvolti nel settore ed altre realtà del MICA;

· la promozione di iniziative regolamentari per l’aggiudicazione delle gare in materia di appalti di pubblici servizi;

· la riforma della disciplina riguardante gli ordini professionali;

· l’analisi, da effettuare attraverso l’apposita Commissione di studio, dell’impatto sulle attività terziarie della legge n.675/96 per la tutela della privacy.

°°°

DIREZIONE GENERALE COORDINAMENTO INCENTIVI ALLE IMPRESE

Obiettivo 1 – attuazione PON sviluppo locale: 50%

Obiettivo fondamentale della Direzione per il 2001 sarà l’assunzione di impegni per L.4.200 miliardi sul Programma Operativo Nazionale per lo sviluppo locale, approvato dalla Commissione U.E. nell’ambito del Programma di Sviluppo del Mezzogiorno. Per l’attuazione di tale Programma, la Direzione attiverà l’utilizzazione dei fondi della legge 488/92 per interventi nel settore industriale e promuoverà il ricorso ai Pacchetti Integrati di Agevolazioni, in modo da rendere più semplice per le imprese l’accesso alle agevolazioni e da elevare la qualità dei programmi ammessi, specialmente per quanto riguarda gli investimenti in ricerca e sviluppo.

Obiettivo 2 – operatività nuovi interventi di sostegno: 20%

Per l’attivazione di nuovi interventi agevolativi per L. 1.300 miliardi, la Direzione, nel corso dell’anno sarà impegnata a:

· estendere le agevolazioni della legge n.488/92 al settore del commercio;

· attivare gli interventi dell’imprenditoria femminile secondo la nuova disciplina individuata con il D.P.R. 28.7.2000;

· attivare nuovi interventi del Fondo per l’innovazione tecnologica.

Obiettivo 3 – monitoraggio interventi agevolati: 20%

Al fine di incrementare l’attività di valutazione e monitoraggio degli interventi, prevista dall’art.1 della legge 266/97, la Direzione dovrà:

· potenziare l’ufficio A4, istituito ad hoc con il D.M. 21.7.2000, dotandolo di altro personale qualificato e di ulteriori attrezzature hardware e software, in modo da renderne sempre più efficace l’integrazione con il gruppo di esperti nominati ex lege 140/99;

· improntare la relazione annuale per il 2001 ad un più approfondito livello di analisi degli interventi, ad un confronto con le norme di incentivazione vigenti nella U.E e ad una indagine sugli aspetti operativi del decentramento in materia di agevolazioni, anche al fine di individuare misure correttive idonee ad accentuare l’efficacia degli interventi amministrati, che rappresentano il 90% circa dell’intera capacità di spesa del Ministero;

· effettuare un’analisi dell’impatto territoriale della legge n.488/92;

· approfondire l’analisi sul Fondo per la Ricerca Applicata e sulla legge a favore dell’imprenditorialità femminile.

Obiettivo 4 – sviluppo controlli ispettivi: 10%

Al fine di assicurare un efficace controllo ispettivo sugli interventi agevolativi, controllo reso ancor più necessario dall’adozione dei meccanismi di concessione automatica delle agevolazioni  e delle misure per lo snellimento dell’attività amministrativa, la Direzione, nel corso del 2001, dovrà:

· sottoporre ad accertamento circa 600 iniziative agevolate;

· estendere l’attività ispettiva ad altre leggi di incentivazione e in particolar    modo a quella per l’imprenditoria femminile;

· aggiornare il manuale per le visite ispettive proprie della legge n.488/92 e predisporre un nuovo manuale per le altre leggi di agevolazione;

· predisporre un quarto corso di formazione per il personale ispettivo.

°°°

DIREZIONE GENERALE ARMONIZZAZIONE E TUTELA DEL MERCATO

Obiettivo 1 – sviluppo azioni tutela consumatori: 50%

Al fine di garantire la tutela degli interessi economici dei consumatori/utenti, la Direzione provvederà a:

· creare nuovi strumenti per il monitoraggio dei prezzi e delle tariffe, attraverso l’allargamento della base dati della cabina di monitoraggio, la costituzione di nuovi data base (tariffe elettriche, telefoniche, assicurative), che consentano il confronto con gli altri Paesi dell’U.E., la creazione di un sistema di rilevazione delle richieste per il miglioramento del servizio, nonché la predisposizione di uno studio di fattibilità su un sistema informativo permanente;

· costituire una banca dati delle informazioni sugli organismi preposti alla composizione extragiudiziale delle controversie in materia di consumo;

· elaborare lo schema di recepimento della direttiva 99/44, concernente la vendita e le garanzie dei beni di consumo, sulla base delle indicazioni di un gruppo tecnico di lavoro, costituito per esaminare in via preliminare le problematiche connesse all’impatto della nuova disciplina con le disposizioni del codice civile in materia di contratto di vendita.


Obiettivo 2 – sicurezza prodotti: 35%

Al fine di garantire ai consumatori la sicurezza dei prodotti immessi sul mercato e l’identificazione di quelli pericolosi, con particolare riferimento ai giocattoli, sarà cura della Direzione provvedere nel corso del 2001 alla:

· predisposizione degli atti per il recepimento della nuova Direttiva comunitaria sulla sicurezza generale dei prodotti;

· automazione dell’Ufficio D4 “Sicurezza e conformità dei prodotti”;

· sottoscrizione di un protocollo d’intesa con il Ministero delle Finanze per l’espletamento di azioni concertate ai fini del potenziamento dell’azione di prevenzione e sorveglianza dei prodotti importati. 

Obiettivo 3 – promozione diritti consumatori: 15%

Al fine di accrescere gli strumenti di conoscenza a disposizione dei consumatori/utenti ed incentivarne l’utilizzo, la Direzione darà avvio alla realizzazione dei seguenti progetti:

· definizione degli strumenti di sostegno alle Associazioni rappresentative dei consumatori/utenti per i progetti di assistenza e informazione ed  educazione da rendere ai consumatori;

· pubblicazione di un Quaderno informativo che diffonda, con cadenza mensile, a tutti i soggetti pubblici e privati interessati, notizie sulle attività e sulle iniziative della Direzione Generale;

· ottimizzazione del sito WEB della Direzione per una migliore comunicazione e una maggiore interazione con gli utenti;

· supporto alle attività promozionali del Consiglio Nazionale dei Consumatori e Utenti, con particolare riferimento alle iniziative nel campo dell’informazione, con la realizzazione del portale WEB sui diritti dei consumatori e la pubblicazione del tariffario sulle polizze RC-Auto.

°°°

DIREZIONE GENERALE SVILUPPO PRODUTTIVO E COMPETITIVITA’

Obiettivo 1 – sviluppo politiche settoriali: 45%

Particolare impegno sarà dedicato dalla Direzione alla attuazione delle politiche settoriali, attraverso:

· la definizione delle linee programmatiche per la ristrutturazione del settore tessile e dell’abbigliamento, tramite l’individuazione delle misure di sostegno alle fasi del processo produttivo caratterizzate da iniziative di ricerca, la promozione di un “marchio sociale del sistema moda”, l’elaborazione di proposte per la razionalizzazione della capacità produttiva nazionale;

· il completamento del programma di ristrutturazione del settore siderurgico, attraverso l’avvio della realizzazione del programma di sviluppo del polo siderurgico di Genova-Cornigliano, l’attuazione delle misure previste nel programma di razionalizzazione del comparto delle fonderie di ghisa ed acciaio, nonché la focalizzazione dei lavori dell’osservatorio siderurgico su temi di carattere ambientale ed energetico;

· l’elaborazione di un piano di azione per l’industria chimica, mediante iniziative propositive di politica settoriale di sviluppo, con particolare riferimento al comparto petrolchimico e della chimica di base organica e inorganica, e la formulazione di proposte di normative sulle sostanze e sui preparati chimici pericolosi;

· la regolamentazione e la promozione del settore industriale agro-alimentare, da conseguire con la semplificazione dei procedimenti che ostacolano il libero svolgimento delle attività produttive e la realizzazione di intese con i Ministeri della Sanità e delle Politiche agricole circa i sistemi di controllo ufficiale sulla produzione e sul commercio;

· l’istituzione della struttura di supporto al nominando nucleo di esperti, previsto dalla legge n.140/99, e la costituzione di tavoli settoriali per la individuazione delle politiche di comparto, anche attraverso l’utilizzazione dello stanziamento recato dalla legge n.388/2000 (Tab.B), nei settori delle industrie agro-alimentari, dei prodotti di base, dell’abbigliamento, dell’arredamento e della carta, della chimica, della farmaceutica, della gomma e delle materie plastiche, metalmeccaniche e dei prodotti elettrici, elettronici ed ottici, in particolare, per questi ultimi, promuovendo la creazione di filiere nazionali e distretti virtuali in grado di operare sul territorio nazionale con gli strumenti informatici.

Obiettivo 2 – azioni per la promozione dell’imprenditorialità: 20%

La Direzione curerà la promozione e il sostegno dell’imprenditorialità, attraverso:

· l’attuazione dei programmi cofinanziati dal FESR relativi al ciclo ‘94/99: P.O.”Industria, artigianato e servizi alle imprese” per le Regioni obiettivo 1; PIC Retex Obiettivo 1, 2 e 5b; Resider, PMI e Konver; Docup Obiettivo 2 e 5b, Sovvenzioni globali Alimentaria, B.I.C.I., Cartesio, Ficei, Oasis, Sepri, facenti parte del sottoasse “Aiuti ai servizi alle imprese” del Quadro Comunitario di sostegno per l’Obiettivo 1;

· il finanziamento del programma di sostegno alle PMI delle aree depresse per l’ingresso nella new economy, secondo gli indirizzi fissati dalla delibera CIPE del 21.12.2000, l’individuazione dei canali di finanziamento per gli anni successivi e la formulazione delle proposte agli organi centrali di programmazione.

Obiettivo 3 – realizzazione progetti settori aeronautico e spaziale: 20%

La Direzione sarà impegnata nella promozione dello sviluppo dei comparti produttivi ad elevato contenuto tecnologico per l’impiego civile e duale nei settori aeronautico, elettronico professionale, della meccanica fine, dei trasporti e dello spazio, attraverso:

· l’adozione di iniziative per il trasferimento delle tecnologie innovative alle PMI;

· il coordinamento delle iniziative interessanti lo sviluppo di nuove tecnologie;

· l’approvazione del regolamento applicativo della legge 140/99 per l’individuazione e la realizzazione di progetti nei settori aeronautico, spaziale e dei prodotti elettronici ad alta tecnologia suscettibili di impiego duale, anche in attuazione di quanto previsto dall’art.145, comma 5, della legge n.388/2000.

Obiettivo 4 – tutela della proprietà industriale: 15%

Nel quadro delle attività per il miglioramento e la valorizzazione della tutela della proprietà industriale, la Direzione provvederà:

· agli adempimenti necessari per la realizzazione dell’Agenzia della proprietà industriale, evitando in particolare soluzioni di continuità tra l'attività del Ministero e quella della nuova struttura; 

· al miglioramento delle procedure attraverso il ricorso all’automazione e alla semplificazione amministrativa, in particolare nello snellimento delle procedure relative alla concessione dei titoli di proprietà industriale e alla informazione del pubblico;

· alle attività necessarie alla difesa dei titoli brevettuali, in particolare attraverso la lotta alle contraffazioni e la predisposizione di un opuscolo illustrativo.

°°°

DIREZIONE GENERALE TURISMO

Obiettivo 1 – sviluppo sistema turistico: 55%


La Direzione nel corso del 2001 curerà la promozione e lo sviluppo del sistema turistico nazionale, dando priorità allo sviluppo economico, occupazionale e sociale delle aree depresse del Paese.

In particolare:

· completerà l’attuazione del Programma Operativo Multiregionale “Sviluppo e valorizzazione del Turismo sostenibile nelle Regioni dell’obiettivo 1”;

· attiverà progetti di rilevanza nazionale e interregionale, con particolare riguardo agli specifici segmenti del turismo culturale, ambientale e congressuale, privilegiando gli strumenti della programmazione negoziata;

· porrà in essere un piano di comunicazione sulle iniziative assunte, allo scopo di garantire l’acquisizione e la distribuzione degli elementi di programmazione strategica che hanno impatto sui sistemi turistici locali;

· provvederà alla redazione di manuali che diffondano le opportunità di valorizzazione offerte dai Programmi Operativi Nazionale e Regionali per lo sviluppo di forme di turismo alternativo e per la costituzione di reti di impresa che abbiano valenza in termini di ricaduta occupazionale;

· attiverà progetti pilota mirati a stimolare la realizzazione di “prodotti di nicchia”;

· formulerà proposte per l’elaborazione, in accordo con le Regioni, delle “Linee guida” per la definizione degli indirizzi generali delle politiche turistiche e degli obiettivi di valorizzazione e sviluppo sinergici del sistema turistico nazionale e predisporrà progetti di accordo bilaterale e multilaterale di collaborazione turistica.

Obiettivo 2 – qualità dei servizi turistici: 30%


Nel 2001 la Direzione sarà altresì impegnata nell’attenta ed efficace gestione degli strumenti di tutela dei diritti e delle esigenze dell’utenza turistica nazionale e straniera, con particolare riguardo ai soggetti disabili e con esigenze speciali, anche temporanee, attraverso:

· il completamento della verifica presso la Conferenza Stato-Regioni delle iniziative volte a garantire un servizio di qualità ai turisti con bisogni speciali (ridotta capacità motoria, sensoriale, psichica, età avanzata, ecc), effettuata sulla base degli elementi informativi forniti dalle Regioni;

· la realizzazione della Guida “Italia per tutti”, che conterrà informazioni verificate sul sistema dell’offerta turistica accessibile esistente in Italia;

· la distribuzione presso le strutture ricettive extralberghiere del Manuale “Qualità nell’accoglienza turistica di clienti con bisogni speciali” e la sua informatizzazione anche attraverso la predisposizione di CD Rom;

· il coordinamento delle funzioni di assistenza nei confronti dei turisti in difficoltà;

· la redazione, subordinata all’emanazione della legge quadro di riforma del turismo, della “Carta dei diritti del turista”, contenente le informazioni sui diritti del turista quale utente di tutti i servizi e le prestazioni che concorrono alla formazione del prodotto (servizi ricettivi, multiproprietà, servizi di trasporto e intermediazione, assicurazioni, norme valutarie e doganali, patrimonio artistico, strumenti e soggetti di arbitrato e conciliazione, ecc.).

Obiettivo 3 – promozione immagine nazionale: 15%


Ulteriore obiettivo della Direzione sarà, nell’ambito dell’attuazione delle iniziative promozionali e di sviluppo del mercato turistico nazionale, la promozione e diffusione della Marca Nazionale, attraverso la realizzazione di:

· un osservatorio della marca del fiume Po e dei territori limitrofi, nel quadro dell’omonimo progetto;

· un osservatorio della marca della montagna italiana, in previsione dell’Anno Internazionale della Montagna 2002;

· un manuale, ad uso degli operatori italiani, circa l’immagine del nostro Paese in Giappone, nell’ambito dell’iniziativa “Italia in Giappone 2001”.
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